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Avviso
I prodotti OMRON sono destinati all’uso in accordo con le procedure
appropriate da parte di un operatore qualificato e solo per gli scopi descritti in
questo manuale.
Nel presente manuale le precauzioni sono indicate e classificate in base alle
convenzioni riportate di seguito. Attenersi sempre alle istruzioni fornite.
La mancata osservanza di tali precauzioni potrebbe causare lesioni a persone
o danni a proprietà.

!PERICOLO Indica una situazione di imminente pericolo che, se non evitata, provocherà infortuni
gravi o mortali.

!AVVERTENZA Indica una situazione di potenziale pericolo che, se non evitata, può provocare infortuni
gravi o mortali.

!Attenzione Indica una situazione di potenziale pericolo che, se non evitata, può provocare lesioni
non gravi a persone o danni a proprietà.

Riferimenti ai prodotti OMRON
Tutti i prodotti OMRON citati in questo manuale vengono riportati con la lettera
iniziale maiuscola. Anche per la parola “Modulo” viene utilizzata l’iniziale
maiuscola quando si riferisce a un prodotto OMRON, indipendentemente dal
fatto che faccia o meno parte del nome proprio del prodotto.

Supporti visivi
Nella colonna sinistra del manuale sono riportate le seguenti intestazioni per
facilitare l’individuazione dei diversi tipi di informazioni.

Nota Indica informazioni di particolare rilevanza per un efficiente e vantaggioso
utilizzo del prodotto.

1,2,3... 1. Indica varie tipologie di elenchi, come procedure, elenchi di controllo e così via.

© OMRON, 2011
Tutti i diritti riservati. Nessuna parte della presente pubblicazione può essere riprodotta, memorizzata in un sistema, trasmessa
in qualsivoglia formato o mezzo, meccanico, elettronico, tramite fotocopia, registrazione o altro, senza previo consenso
scritto di OMRON.

Non viene assunta alcuna responsabilità palese in relazione all’uso delle informazioni contenute nel presente manuale.
Inoltre, poiché OMRON è alla costante ricerca della migliore qualità per i propri prodotti, le informazioni contenute nel
presente manuale sono soggette a modifiche senza preavviso. Il presente manuale è stato redatto con la massima attenzione
e tuttavia OMRON non si assume alcuna responsabilità in relazione a eventuali errori o omissioni, né in relazione a eventuali
danni derivanti dalle informazioni in esso contenute. 
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Leggere attentamente le informazioni fornite nel presente
documento

Prima di utilizzare il prodotto, leggere attentamente le informazioni contenute nel presente documento.
Per eventuali domande o dubbi, rivolgersi al rappresentante OMRON di zona.
GARANZIA
OMRON garantisce i propri prodotti da difetti di materiali e/o vizi di costruzione per un periodo di un
anno (o per altro periodo se specificato) dalla data di vendita.
OMRON NON RICONOSCE ALTRA GARANZIA, ESPLICITA O IMPLICITA, COMPRESE IN VIA
ESEMPLIFICATIVA QUELLE DI NON-VIOLAZIONE, DI COMMERCIABILITÀ E DI IDONEITÀ A FINI
PARTICOLARI. L’ACQUIRENTE O L’UTENTE RICONOSCE LA PROPRIA ESCLUSIVA
RESPONSABILITÀ NELL’AVERE DETERMINATO L’IDONEITÀ DEL PRODOTTO A SODDISFARE
I REQUISITI IMPLICITI NELL’USO PREVISTO DELLO STESSO. OMRON NON RICONOSCE
ALTRA GARANZIA, ESPRESSA O IMPLICITA.
LIMITAZIONI DI RESPONSABILITÀ
OMRON NON SARÀ RESPONSABILE DEI DANNI, DELLE PERDITE DI PROFITTO O DELLE
PERDITE COMMERCIALI SPECIALI, INDIRETTE O EMERGENTI IN QUALUNQUE MODO
RICONDUCIBILI AI PRODOTTI, ANCHE QUANDO LE RICHIESTE DI INDENNIZZO POGGINO SU
CONTRATTO, GARANZIA, NEGLIGENZA O RESPONSABILITÀ INCONDIZIONATA.
In nessun caso la responsabilità di OMRON potrà superare il prezzo del singolo prodotto in merito
al quale è stata definita la responsabilità.
IN NESSUN CASO OMRON SARÀ RESPONSABILE DELLA GARANZIA, DELLE RIPARAZIONI O DI
ALTRA RICHIESTA DI INDENNIZZO RELATIVA AI PRODOTTI SE L’ANALISI CONDOTTA DA
OMRON NON CONFERMERÀ CHE I PRODOTTI SONO STATI CORRETTAMENTE UTILIZZATI,
IMMAGAZZINATI, INSTALLATI E SOTTOPOSTI A MANUTENZIONE, E CHE NON SONO STATI
OGGETTO DI ABUSI, USI IMPROPRI, MODIFICHE O RIPARAZIONI INADEGUATE.
IDONEITÀ ALL’USO PREVISTO
OMRON non sarà responsabile della conformità alle normative, ai codici e agli standard applicabili
a combinazioni di prodotti nell’applicazione del cliente o all’impiego del prodotto.
Su richiesta, OMRON fornirà documenti di certificazione di terze parti che identificano le caratteristiche
tecniche e le limitazioni di utilizzo dei prodotti. Queste informazioni di per sé non sono sufficienti per
una completa determinazione dell’idoneità dei prodotti in combinazione con il prodotto finale,
la macchina, il sistema o altra applicazione o utilizzo.
Di seguito vengono forniti alcuni esempi di applicazioni per le quali occorre avere particolare
attenzione. Questi esempi non devono essere intesi come una lista esaustiva di tutti i possibili utilizzi
dei prodotti né implicano che gli utilizzi indicati sono idonei per i prodotti:
Impiego all’aperto, usi che implichino la possibile contaminazione chimica o interferenze elettriche
o condizioni o usi non contemplati in questo documento.
Sistemi di controllo di energia nucleare, sistemi di combustione, sistemi ferroviari, sistemi per
aviazione, apparecchiature mediche, macchine da luna park, veicoli e installazioni soggette
a normative statali o industriali separate.
Sistemi, macchine e apparecchiature pericolosi per l’incolumità di persone o l’integrità di proprietà.
Invitiamo a conoscere e osservare tutte le proibizioni applicabili ai prodotti.
NON UTILIZZARE MAI I PRODOTTI IN APPLICAZIONI CHE METTANO A REPENTAGLIO
L’INCOLUMITÀ PERSONALE E L’INTEGRITÀ DELLE APPARECCHIATURE SENZA PRIMA AVERE
APPURATO CHE L’INTERO SISTEMA SIA STATO PROGETTATO PER QUELL’IMPIEGO
SPECIFICO E CHE IL PRODOTTO OMRON SIA STATO CLASSIFICATO E INSTALLATO
CORRETTAMENTE IN VISTA DELL’UTILIZZO AL QUALE È DESTINATO NELL’AMBITO
DELL’APPARECCHIATURA O DEL SISTEMA.
DATI SULLE PRESTAZIONI
I dati sulle prestazioni forniti in questo documento non costituiscono una garanzia, bensì solo una
guida alla scelta delle soluzioni più adeguate alle esigenze dell’utente. Essendo il risultato delle
condizioni di collaudo di OMRON, tali dati devono essere messi in relazione agli effettivi requisiti di
applicazione. Le prestazioni effettive sono soggette alla Garanzia e alla Limitazione di Responsabilità
di OMRON.
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MODIFICHE ALLE CARATTERISTICHE
Le caratteristiche e gli accessori del prodotto possono essere soggetti a modifiche a scopo
di perfezionamento o per altri motivi.

È consuetudine di OMRON cambiare il codice del modello quando vengono modificate le
caratteristiche, i valori nominali o vengono effettuate modifiche costruttive significative. Tuttavia,
alcune caratteristiche del prodotto possono subire variazioni senza alcun avviso. In caso di dubbio, su
richiesta del cliente, è possibile assegnare codici di modello speciali per apportare correzioni
o attribuire caratteristiche particolari all’applicazione del cliente. Per confermare le caratteristiche
effettive del prodotto acquistato, rivolgersi al rappresentante OMRON di zona.

DIMENSIONI E PESI
Pesi e misure sono nominali e non devono essere utilizzati in fase di progettazione o produzione,
anche quando sono indicati i valori di tolleranza.

ERRORI E OMISSIONI
Le informazioni riportate nel presente documento sono state attentamente controllate e sono pertanto
ritenute accurate; tuttavia, Omron non si assume alcuna responsabilità per eventuali errori o omissioni
di trascrizione, tipografiche o di correzione in fase di rilettura.

PRODOTTI PROGRAMMABILI
OMRON non sarà responsabile per la programmazione eseguita dall’utente di un prodotto
programmabile o per qualsiasi conseguenza da essa derivante.

COPYRIGHT E AUTORIZZAZIONE PER LA RIPRODUZIONE
Il presente documento non dovrà essere copiato, senza autorizzazione, per attività di vendita
o promozionali.

Questo documento è protetto da copyright ed è destinato esclusivamente all’uso in abbinamento
al prodotto. Si prega di richiedere l’autorizzazione prima di copiare o riprodurre il documento
in qualsiasi modo e per qualsiasi scopo. In caso di copiatura o trasmissione del presente documento,
si prega di copiarlo o trasmetterlo integralmente.

OMRON EUROPE B.V.
Wegalaan 67-69
NL-1232 JD, Hoofddorp
Olanda

Tel.: +31 (0) 235681300
Fax: +31 (0) 235681388
www. industrial.omron.eu
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Accessori Capitolo 14-14

14-14-5 Cavi
Cavi standard

Cavi di connessione F3S-TGR-CL  F39-TGR-CL-W-IBOX

Cavi del connettore, sensori di muting  F39-TGR-SB-CMB, F39-TGR-CL-W-IBOX

Accessori per cablaggio (connettori e cavi connettori Y)

Cavi del ricevitore (cavi liberi M12 a 8 pin, schermati)
Y92E-M12PURSH8S2M-L F39-TGR-CVL-B-2-R Cavo del ricevitore, lunghezza 2 m
Y92E-M12PURSH8S5M-L F39-TGR-CVL-B-5-R Cavo del ricevitore, lunghezza 5 m
Y92E-M12PURSH8S10M-L F39-TGR-CVL-B-10-R Cavo del ricevitore, lunghezza 10 m
Y92E-M12PURSH8S25M-L F39-TGR-CVL-B-25-R Cavo del ricevitore, lunghezza 25 m

Cavi del trasmettitore (cavi liberi M12 a 4 pin, schermati)
Y92E-M12PURSH4S2M-L F39-TGR-CVL-B-2-T Cavo del trasmettitore, lunghezza 2 m
Y92E-M12PURSH4S5M-L F39-TGR-CVL-B-5-T Cavo del trasmettitore, lunghezza 5 m
Y92E-M12PURSH4S10M-L F39-TGR-CVL-B-10-T Cavo del trasmettitore, lunghezza 10 m
Y92E-M12PURSH4S25M-L F39-TGR-CVL-B-25-T Cavo del trasmettitore, lunghezza 25 m

Cavi del ricevitore (connettore maschio/femmina M12 a 8 pin)
Y92E-M12FSM12MSPURSH82M-L F39-TGR-CVL-B-2-RR Cavo del ricevitore, lunghezza 2 m
Y92E-M12FSM12MSPURSH85M-L F39-TGR-CVL-B-5-RR Cavo del ricevitore, lunghezza 5 m
Y92E-M12FSM12MSPURSH810M-L F39-TGR-CVL-B-10-RR Cavo del ricevitore, lunghezza 10 m

Cavi del trasmettitore (connettore maschio/femmina M12 a 4 pin)
Y92E-M12FSM12MSPURSH42M-L F39-TGR-CVL-B-2-EE Cavo del trasmettitore, lunghezza 2 m
Y92E-M12FSM12MSPURSH45M-L F39-TGR-CVL-B-5-EE Cavo del trasmettitore, lunghezza 5 m
Y92E-M12FSM12MSPURSH410M-L F39-TGR-CVL-B-10-EE Cavo del trasmettitore, lunghezza 10 m

Cavi di interconnessione (connettore maschio/femmina M12 a 4 pin)
Y92E-M12FSM12MSPURSH42M-L F39-TGR-CVL-B-2-EE Cavo del connettore, lunghezza di 2 m
Y92E-M12FSM12MSPURSH45M-L F39-TGR-CVL-B-5-EE Cavo del connettore, lunghezza di 5 m
Y92E-M12FSM12MSPURSH410M-L F39-TGR-CVL-B-10-EE Cavo del connettore, lunghezza di 10 m

Tipo
F39-TGR-CT-B-R Connettore femmina M12 a 8 pin per il cablaggio
F39-TGR-CT-B-E Connettore femmina M12 a 4 pin per il cablaggio
F39-TGR-CT-W-R Connettore maschio M12 a 8 pin per il cablaggio
F39-TGR-CT-W-E Connettore maschio M12 a 4 pin per il cablaggio
F39-TGR-CVL-D-B-5-R Cavo del ricevitore lunghezza 5 m con diramazione 2 m per lampada di muting

Configurazione “Y”. Cavo ricevitore con lunghezza 5 m e 2 m alla lampada di muting
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CAPITOLO 15
Glossario

Area di rilevamento L’area di rilevamento a infrarossi dell’ESPE. Quando 
un determinato oggetto campione entra in questa area, 
l’ESPE deve rilevarne la presenza e deve impostare 
le relative uscite di sicurezza sullo stato OFF.

Avvio automatico Dopo aver attivato l’alimentazione, l’ESPE passa allo 
stato MACCHINA IN FUNZIONE non appena l’area 
di rilevamento è libera da oggetti opachi delle dimensioni 
specificate.

Condizione di BLOCCO Quando l’ESPE rileva un errore, passa a questo stato. 
L’uscita OSSD viene mantenuta nello stato OFF 
e l’ESPE non passerà a un altro stato senza eseguire 
l’autodiagnostica globale all’avvio, che ha inizio quando 
viene disattivata e riattivata l’alimentazione dell’ESPE, 
oppure in presenza del segnale di avvio.

ESPE (Electro-Sensitive
Protective Equipment, 
dispositivi di protezione 
elettrosensibili)

Un gruppo di dispositivi e/o componenti che funzionano 
insieme a scopo di intervento di protezione o rilevamento 
di presenza e che comprende come minimo:
• un dispositivo di rilevamento
• dispositivi di controllo/monitoraggio
• dispositivi di commutazione del segnale di uscita.

INTERBLOCCO 
di avvio/riavvio

L’ESPE passa allo stato INTERLOCK dopo l’attivazione 
dell’alimentazione a seguito di intrusioni nell’area 
protetta, che provocano il passaggio allo stato BREAK. 
Prima di tornare allo stato MACCHINA IN FUNZIONE 
dallo stato MACCHINA FERMA, è necessario un segnale 
di avvio.

MACCHINA FERMA Quando l’ESPE si trova in questo stato, le due uscite 
OSSD sono entrambe disattivate. In questo stato, il LED 
verde GUARD è spento e il LED rosso BREAK è acceso.

MACCHINA 
IN FUNZIONE

Quando l’ESPE si trova in questo stato, le due uscite 
OSSD sono entrambe attive. In questo stato, il LED verde 
GUARD è accesso, il LED rosso BREAK è spento 
e il LED giallo INTERLOCK è spento.

OSSD (Output Signal 
Switching Device, 
dispositivo di 
commutazione 
segnale di uscita)

L’uscita di sicurezza dell’ESPE utilizzata per abilitare 
e disabilitare la macchina protetta.

STATO OFF Lo stato in cui il circuito di uscita è interrotto e non genera 
corrente.

STATO ON Lo stato in cui il circuito di uscita è attivo e genera corrente.
Tempo di risposta L’intervallo minimo di tempo necessario all’ESPE 

per impostare le relative uscite OSSD sullo stato OFF 
quando l’area di rilevamento viene interessata da un 
oggetto opaco delle dimensioni specificate.
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CAPITOLO 16
Diagnostica e risoluzione dei problemi

16-1 Informazioni diagnostiche sul ricevitore
16-1-1 Funzionamento normale

16-1-2 Spia LED di interblocco (INTERLOCK)
Se è attiva una funzione speciale come pre-reset o interruzione singola/
doppia, il LED di lampeggia per indicare lo stato.
1 lampeggiamento al secondo: modalità pre-reset attiva
2 lampeggiamenti al secondo: in attesa di riavvio con funzione attiva di

interruzione singola/doppia (Single/double
Break)

3 lampeggiamenti al secondo: funzionamento normale con funzione attiva
di interruzione singola/doppia

Disposizione della spia Nome della spia Colore
POWER Verde

STATUS Giallo

GUARD Verde

BREAK Rosso

INTERLOCK Giallo

Descrizione
 

Stato MACCHINA IN FUNZIONE, OSSD attivi

 

Stato MACCHINA FERMA, OSSD disattivi

 

Interblocco, in attesa di riavvio

 

Barriera in modalità di allineamento, migliore allineamento ottico 
raggiunto 

 

Cortocircuito all’uscita

 

Per informazioni sull’attivazione/lo stato delle funzioni speciali, fare 
riferimento ai capitoli “Impostazione delle funzioni di F3S-TGR-CL” 
a pagina 14 e “Funzioni di controllo” a pagina 34

 

Blanking flottante attivo, oggetto aggiuntivo nel campo di protezione
Nota: solo versione avanzata (A)

P
O

W
E

R

S
TA

TU
S

G
U

A
R

D

B
R

E
A

K

IN
TE

R
LO

C
K

RX



80

Informazioni diagnostiche sul ricevitore Capitolo 16-1

16-1-3 Indicatori di errore
Disposizione della spia Nome della spia Colore

POWER Verde

STATUS Giallo

GUARD Verde

BREAK Rosso

INTERLOCK Giallo

Descrizione del 
codice di errore

Misura correttiva necessaria

 

Tensione di 
alimentazione bassa

Verificare che l’alimentazione sia entro 
le specifiche (24 Vc.c. ±20%)

 

Errore nel controllore Disattivare e riattivare l’alimentazione. 
Se l’errore persiste, verificare le impostazioni 
dei selettori DIP; altrimenti, contattare 
il distributore Omron di zona 

 

Errore nelle uscite 
di sicurezza

Verificare il cablaggio delle uscite OSSD.

 

Errore collegamento 
lampada di muting 
o lampada di muting 
difettosa

Controllare il collegamento e/o la condizione 
della lampada di muting

 

Interferenza luminosa 
reciproca

Verificare la presenza di fonti luminose 
in prossimità del campo di protezione. 
Utilizzare l’opzione di codifica o rimuovere 
la fonte luminosa.

 

Errore nella modalità 
di blanking flottante. 
Oggetto all’esterno 
dell’area di blanking 
oppure oggetto di 
blanking fisso mancante

Verificare la posizione dell’oggetto di blanking. 
Assicurarsi che si trovi all’interno dell’area 
di blanking.

 

Errore EDM Verificare e correggere il cablaggio EDM.
 

Errore della funzione 
pre-reset

La condizione di pre-reset non è stata 
soddisfatta. Posizionare il pulsante di pre-reset 
per mantenere la temporizzazione entro 
le specifiche.
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Informazioni diagnostiche sul trasmettitore Capitolo 16-2

16-2 Informazioni diagnostiche sul trasmettitore
16-2-1 Funzionamento normale

16-2-2 Indicatori di errore

Disposizione della spia Nome della spia Colore
POWER Verde

STATUS 1 Giallo

NEAR/FAR Verde

Non utilizzato –

STATUS 2 Giallo

Descrizione
 

Funzionamento normale, selezionata lunga distanza

 

Funzionamento normale, selezionata corta distanza

Disposizione della spia Nome della spia Colore
POWER Verde

STATUS 1 Giallo

NEAR/FAR Verde

Non utilizzato –

STATUS 2 Giallo

Descrizione del 
codice di errore

Misura correttiva necessaria

 

Tensione di 
alimentazione bassa

Verificare che l’alimentazione sia entro 
le specifiche (24 Vc.c. ±20%)

 

Errore nel controllore. Disattivare e riattivare l’alimentazione. 
Se il problema persiste, rivolgersi 
al distributore locale di Omron. 

 

Errore di selezione 
della distanza

Verificare l’impostazione dei selettori per 
la selezione della distanza
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CAPITOLO 17
Appendice

17-1 Registro della procedura di verifica
È necessario che la procedura di controllo riportata di seguito venga
effettuata da personale qualificato durante l’installazione iniziale del
sistema F3S-TGR-CL e almeno ogni tre mesi o più frequentemente, in base
all’utilizzo della macchina e alle direttive aziendali.

Firma del tecnico ___________________________________________

Voce Condizione Commenti
Verificare che la macchina fornita del dispositivo 
di protezione sia compatibile con il tipo di macchina 
utilizzabile con il sistema F3S-TGR-CL. Per ulteriori 
informazioni, fare riferimento al capitolo “Precauzioni 
per la sicurezza” a pagina xi.

@ Superata

@ Non superata

Verificare che la distanza di montaggio del sistema 
F3S-TGR-CL sia uguale o maggiore alla distanza 
minima di sicurezza rispetto al punto pericoloso. 
Per ulteriori informazioni, fare riferimento al 
capitolo “Distanze di sicurezza per il montaggio” 
a pagina 21.

@ Superata

@ Non superata

Verificare che tutti gli accessi al punto pericoloso non 
protetti dal sistema F3S-TGR-CL siano forniti di altri 
dispositivi di protezione, come ripari, recinzioni o altri 
dispositivi approvati. Verificare che tutti i dispositivi 
di protezione aggiuntivi siano installati e funzionino 
correttamente.

@ Superata

@ Non superata

Verificare che l’operatore non sia in grado di restare 
tra l’area di rilevamento del sistema F3S-TGR-CL 
e il punto pericoloso della macchina. Verificare che 
la barriera fotoelettrica a cortina possa essere 
ripristinata solo da una posizione esterna con 
visuale dell’area pericolosa della macchina.

@ Superata

@ Non superata

Ispezionare i collegamenti elettrici tra il sistema 
di controllo della macchina fornita del dispositivo 
di protezione e il sistema F3S-TGR-CL. Verificare 
che siano collegati correttamente alla macchina, 
ovvero che un segnale di arresto proveniente dal 
sistema F3S-TGR-CL provochi un arresto immediato 
del ciclo macchina. Per ulteriori informazioni, fare 
riferimento al capitolo “Collegamento al circuito di 
controllo macchina” a pagina 30.

@ Superata

@ Non superata

Se la funzione di monitoraggio EDM non viene 
utilizzata, passare alla voce successiva. Per 
verificare la funzione EDM, controllare che sia stata 
abilitata. Accendere la macchina. Effettuare il ciclo 
macchina. Posizionare un ponticello momentaneo 
tra i collegamenti EDM. Il sistema F3S-TGR-CL 
dovrebbe passare a una condizione di allarme. 
Rimuovere il ponticello momentaneo. Premere 
e rilasciare il pulsante di test. 

@ Superata

@ Non superata

Registrare i risultati del test nel registro della 
macchina, quindi eseguire la procedura di test.

@ Superata

@ Non superata
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17-2 Registro della procedura di test
È necessario che la procedura di test riportata di seguito venga effettuata da
personale qualificato durante l’installazione iniziale del sistema F3S-TGR-CL,
in base al programma di ispezioni su base regolare del datore di lavoro
e dopo ogni intervento di manutenzione, regolazione o modifica al
sistema F3S-TGR-CL o alla macchina fornita del dispositivo di protezione.
La procedura di test garantisce che la barriera fotoelettrica a cortina,
il sistema di sicurezza e il sistema di controllo macchina operino insieme per
interrompere il funzionamento della macchina quando necessario. Se il test
non viene eseguito correttamente, potrebbero verificarsi infortuni gravi per
il personale. Per eseguire il test del sistema F3S-TGR-CL utilizzare l’oggetto
campione delle dimensioni corrette.

Firma del tecnico ___________________________________________

Voce Condizione Commenti
Disattivare la macchina fornita del dispositivo 
di protezione. Attivare l’alimentazione per 
il sistema F3S-TGR-CL.

@ Superata
@ Non superata

Ispezionare visivamente la macchina per verificare 
che l’accesso al punto pericoloso sia possibile 
solo attraverso l’area di rilevamento del sistema 
F3S-TGR-CL. In caso contrario, potrebbero essere 
necessari ulteriori dispositivi di protezione, incluse 
barriere meccaniche. Verificare che tutti i dispositivi 
di protezione aggiuntivi e le barriere siano installati 
e funzionino correttamente.

@ Superata
@ Non superata

Verificare che la distanza di montaggio del sistema 
F3S-TGR-CL sia uguale o maggiore alla distanza 
minima di sicurezza calcolata rispetto al punto 
pericoloso. Per ulteriori informazioni, fare riferimento 
al capitolo “Distanze di sicurezza per il montaggio” 
a pagina 21. Verificare che l’operatore non sia in 
grado di restare tra l’area di rilevamento del sistema 
F3S-TGR-CL e il punto pericoloso della macchina.

@ Superata
@ Non superata

Verificare la presenza di eventuali segni di danni 
esterni al sistema F3S-TGR-CL alla macchina, ai 
cavi elettrici e al cablaggio. Se vengono rilevati dei 
danni, bloccare la macchina in stato OFF e informare 
il supervisore di quanto rilevato.

@ Superata
@ Non superata

Interrompere l’area di rilevamento del sistema 
F3S-TGR-CL con un oggetto campione di dimensioni 
appropriate. Spostare l’oggetto campione all’interno 
del perimetro (lungo la parte superiore, lateralmente 
e lungo la parte inferiore) dell’area di rilevamento 
e nella parte centrale verso il basso e verso l’altro. 
Se in modalità di avvio automatico, verificare che 
il LED BREAK sia acceso. Se in modalità manuale, 
verificare che le spie rossa BREAK e gialla INTERLOCK 
siano accese. Prima di passare alla voce successiva, 
premere e rilasciare il pulsante di riavvio.

@ Superata
@ Non superata

Avviare la macchina. Con la macchina in movimento, 
interrompere l’area di rilevamento con l’oggetto 
campione. La macchina dovrebbe arrestarsi 
immediatamente. Non inserire l’oggetto campione 
in parti pericolose della macchina. A macchina 
ferma, interrompere l’area di rilevamento con l’oggetto 
campione. Verificare che la macchina non si avvii 
quando l’oggetto campione si trova nell’area di 
rilevamento.

@ Superata
@ Non superata

Verificare che il sistema di frenatura funzioni 
correttamente. Se l’arresto della macchina non 
avviene abbastanza rapidamente, regolare il sistema 
di frenatura o aumentare la distanza tra l’area 
di rilevamento e il punto pericoloso.

@ Superata
@ Non superata

Se i dispositivi di sicurezza o la macchina non 
superano uno qualsiasi di questi test, bloccare 
immediatamente la macchina per evitarne l’utilizzo 
e informare il supervisore.

@ Superata
@ Non superata
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17-3 Esempi di cablaggio
17-3-1 F3S-TGR-CL e G9SB-301-D in reset manuale

Nota Il livello di prestazioni o la categoria di sicurezza ottenibile utilizzando questo
circuito dipende dalla barriera fotoelettrica di sicurezza utilizzata e dal corretto
cablaggio dell’unità di controllo di sicurezza.

Nota Questo circuito è in grado di ottenere un PL=e in conformità allo standard
ISO 13849-1 se viene utilizzato un sistema F3S-TGR-CL-4_.
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